


SOMMARIO
3

4

6

10

12

15

16

20

26

17
30
31

5NUMER
O

Anno 5 n.5
Mese Agosto 2021
Tribunale di Velletri 04/2017
Periodicità: mensile

Editore: associazione
Insieme per lo sviluppo
sede: Via Nettunense, 123/A
00047 Marino - Roma
insiemeperlosviluppo@gmail.com
cell. 380 3453435

Direttore responsabile
ANNA PAOLA POLLI
redazione.diciamolo@gmail.com

Collaborazione con:
STEFANO CECCHI
ANNA PAOLA POLLI
SILVIA CIOCE
MIRKO MENGHINI
RENATO D’ERCHIE
FRANCESCO BRECCIAROLI

Editrice
Insieme per lo sviluppo
Pubblicità e Progetto grafico
A&G communication group
Responsabile web
Giorgia Di Vito
Stampa:
Tipografica Renzo Palozzi - Marino
www.diciamolo.net

L’ESPERTO RISPONDE
EDUCATORE CINOFILO

COMMERCIALISTA / METEOROLOGO
AVVOCATO / AMMINISTRATORE CONDOMINIO

2

EDITORIALE

VERSO IL VOTO
MATTEO SALVINI

A MARINO PER
 STEFANO CECCHI

“SALVINI:
“SIAMO SULLA STRADA GIUSTA”

L’IMPORTANZA DEL VOTO
NELLE ELEZIONI COMUNALI

CONSIGLIO COMUNALE
ITALIA’90

I LINGOTTINI D’ORO IN MOSTRA A
PALAZZO COLONNA

CONCORSO ASSUNZIONE
DIRIGENTE FINANZIARIO

IL RICORDO
Ciao Barbara...

I VOLTI DI “EVVIVA MARINO 2021”
LA CITTÀ TORNA A SORRIDERE

DICIAMOLO CON I NUMERI
VERSO UN’ITALIA PIÙ SOSTENIBILE: 

L’evoluzione degli indicatori SDGs
negli ultimi dieci anni

VENERDÌ
6 AGOSTO 2021

ORE 19,00
LA FRASCHETTA

DA LAURA
Via Nettunense, km 2.700

CASTELLUCCIA

anche
in diretta facebook

o dal sito web
www.diciamolo.net



3

Ed
it
o
ria

le

E’
DICIAMOLO !

l’evento allo Stardust di Frattocchie, con protagonista il segre-

tario della Lega sen. Matteo Salvini, a dominare in questo nu-

mero di Diciamolo.

Una partecipazione importante quella di Salvini, funzionale 

alla ratifica della presenza della Lega accanto al candidato Sindaco di Evvi-
va Marino 2021 Stefano Cecchi. 
Il percorso di Cecchi verso Palazzo Colonna è quindi ufficializzato: al suo 

fianco due partiti, Lega e Forza Italia e il blocco delle liste civiche. 

«Con questi due partiti, insieme al folto gruppo civico, con Evviva Marino 
2021, che potrebbe essere più ampia, abbiamo ottime possibilità per arriva-

re al governo della città offrendo finalmente concretezza, serietà e rinascita dopo 

l’oblio degli ultimi anni» afferma il candidato che, in questo numero, vediamo an-

che protagonista di tanti atti presentati in Consiglio comunale insieme ai colleghi 

di opposizione Sabrina Minucci, Remo Pisani e Cinzia Lapunzina. 

Sempre in questo numero, dopo la riflessione del bravo Renato D’Erchie sull’im-

portanza e il valore del voto per ogni cittadino, arricchita da qualche cenno sulle 

modalità di voto, ampio spazio viene dato alle realtà che, ad oggi, compongono la 

coalizione Evviva Marino 2021. 

Si prende il via con le liste civiche Cittadini di Marino, Laboratorio Rinascita 
ed Europa in Comune. Nelle pagine a loro dedicate sono evidenziati i riferimenti 

sulla figura del coordinatore, sui comitati elettorali e contatti e sul programma del 

gruppo in favore della città.

Sempre presente, come già dal numero scorso, sarà la pagina con tutte le indica-

zioni necessarie per seguire e contattare i protagonisti di Evviva Marino 2021, sia 

sui social che direttamente via telefono o ai comitati. 

Approfitto dello spazio per comunicare che, già da questo numero, visto l’appros-

simarsi delle elezioni amministrative che per Marino prevedono il rinnovo del 

Consiglio comunale, Diciamolo intensificherà la sua presenza per dare a tutti i 

lettori la possibilità di conoscere ancora meglio l’aspetto politico del territorio con 

i suoi protagonisti.
Anna Paola Pol l i

SOMMARIO
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MATTEO SALVINI
A MARINO PER
  STEFANO CECCHI

«Un’espressione di fiducia importante, 
per la quale lo ringrazio di cuore, che 
mi rende felice e orgoglioso e nella 
certezza di essere sulla strada giusta» 
dice Stefano Cecchi candidato Sin-
daco per la Coalizione Evviva Marino 
2021 che vede la presenza, oltre che 
della Lega, anche del partito di Forza 
Italia e delle liste civiche Movimen-
to Cittadino per Cecchi Sindaco, 
Costruiamo il Decentramento, Cit-
tadini di Marino, Laboratorio Rina-
scita, Europa in Comune, Emergen-

za Ambiente e Impegno Comune.
«Un grazie a tutto lo staff della Lega 
- commenta il candidato - e in partico-
lare all’on. Claudio Durigon, sottose-
gretario all’Economia, al coordinatore 
provinciale Roma Sud Tony Bruogno-
lo e al responsabile comunale Mau-
rizio Forgetta. Un grazie per l’atten-
zione anche all’on. Antonio Maria 
Rinaldi, europarlamentare della Lega, 
che ha voluto essere presente al primo 
incontro di Matteo Salvini con me e 
con Marino».

agnifico pomeriggio 
quello del 28 luglio 
scorso a Frattoc-
chie. Oltre 400 le 
persone presenti allo 

Stardust Sporting Center dove il 
Segretario della Lega, sen. Matteo 
Salvini, intervenuto in funzione del 
referendum nazionale per una “Giu-
stizia Giusta”, ha dichiarato il pieno 
sostegno del suo partito alla candida-
tura di Stefano Cecchi a Sindaco di 
Marino. 

di Anna Paola Polli
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Italia, palesano un unico obiettivo: 
vincere le elezioni per dare un futuro 
migliore ai marinesi! Il tempo a no-
stra disposizione è poco -va avanti-, 
dobbiamo impegnarci non solo a 
vincere ma a governare bene una 
città come Marino che conta ormai 
46mila abitanti per 26 km quadrati 
di territorio. Dobbiamo far vedere il 
cambiamento, vero, dal giorno suc-
cessivo all’insediamento.
All’amministrazione uscente dove-
vamo dare tempo, così abbiamo 
ascoltato per almeno due anni. Noi 

Il ringraziamento di Stefano Cecchi 
per la fiducia riposta, è indirizza-
to anche al partito di Forza Italia, 
rappresentato alla manifestazione 
del 28 luglio dal deputato di colle-
gio on. Maria Spena. «Il mio grazie 
- dice Cecchi - va al vice presidente 
on. Antonio Tajani, al coordinatore 
regionale sen. Claudio Fazzone, al 
provinciale on. Alessandro Battiloc-
chio e al commissario di Marino Ri-
naldo Mastantuono. Con questi due 
partiti, insieme al folto gruppo civi-
co che ringrazio per il sostegno alla 
coalizione Evviva Marino 2021 che 
potrebbe essere più ampia - sotto-
linea - abbiamo ottime possibilità 
per arrivare al governo della città 
offrendo finalmente concretezza, 
serietà e rinascita dopo l’oblio degli 
ultimi anni. E’ arrivato il momento di 
tradurre in realtà i progetti e le idee 
della nostra Coalizione in favore 
della città - afferma -, una respon-
sabilità più importante di qualsiasi 
strategia politica. La forte coesio-
ne e l’unità di intenti dimostrata 
dai componenti del gruppo politico 
“Evviva Marino 2021”, rafforzata 
dalla presenza, importante, dei due 
partiti di centrodestra Lega e Forza 

siamo già pronti a governare come 
meglio non si potrebbe fare, è frut-
to di un percorso iniziato da tempo 
con il comparto civico. Il risultato 
straordinario di oggi - conclude - è 
solo l’inizio del percorso per arrivare 
alla guida di Palazzo Colonna e re-
galare a Marino un’amministrazione 
degna di questo nome».

di Anna Paola Polli

la firma del referendum

Claudio Durigon



L’ intervento del sen. 
Matteo Salvini ha 
letteralmente ca-
talizzato i tantis-
simi presenti che, 

al termine, hanno richiesto di fare 
foto con il Segretario della Lega. 
Grande la sua disponibilità all’in-
contro con le persone, alle quali ha 
riservato sorrisi, abbracci e acco-
glienza. Significativo un commen-
to arrivato dalla folta platea: «Sal-

Salvini:
“SIAMO SULLA
STRADA GIUSTA”

vini è uno di noi!», l’espressione 
sicuramente più apprezzata da 
ogni professionista della politica 
che incarni il vero concetto di fare 
politica, tra la gente, nell’ascolto 
e accoglienza delle necessità dei 
cittadini. 
Non sono io, rappresentante na-
zionale di un partito, ad essere 
straordinario perché sono qui con 
voi questa sera, sono gli altri lea-
der ad essere assenti, ha tenuto 

ad evidenziare Salvini informando 
come il suo percorso per l’Italia, 
ricca di colori, profumi e sapori, è 
sì nelle grandi città ma soprattut-
to nei piccoli centri dove nessun 
esponente nazionale di un partito 
è mai andato.
Fare il Sindaco di questi tempi è 
molto impegnativo - ha detto an-
cora Salvini - cinque anni di duro 
lavoro aspettano il primo cittadino 
ma anche la sua squadra.

6
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Il Sindaco dovrà decidere di tan-
te questioni importanti compresa 
l’immigrazione, tasto dolente che 
vede la Lega in posizione di in-
transigenza verso un insediamento 
di extracomunitari senza control-
lo, disciplina e rispetto delle vite 
umane. Sicuramente Cecchi andrà 
al ballottaggio e in quella sede la 
differenza la faranno non solo Lega 
e Forza Italia ma anche le liste ci-
viche, vere, della Coalizione che lo 
sostiene. Vedervi così in tanti que-
sto pomeriggio, mi fa pensare che 
siamo sulla strada giusta.
Quindi un passaggio di Salvini sui 
temi nazionali come quota 100, 
scuola, sport, giovani, lavoro, im-
poste, tasse e soprattutto giustizia, 
un tema importante per il quale la 
Lega sta sostenendo il referendum 
Giustizia Giusta in tutto il Paese. 
Sei i quesiti per i quali i militanti del-
la Lega stanno raccogliendo firme 
in tutta Italia fino al 30 settembre: 
Riforma del CSM, Responsabilità 
diretta dei magistrati, Equa valuta-
zione dei magistrati, Separazione 

delle carriere dei magistrati, Limiti 
agli abusi della custodia cautelare, 
Abolizione decreto Severino. Oltre 
che ai gazebo, il referendum si può 
firmare tutti i giorni anche in ogni 

Municipio. «In caso di mancanza 
di moduli si può scrivere a re-
ferendumgiustizia@legaonline.
it» - specificano gli esponenti della 
Lega -.

Verso il voto
di Anna Paola Polli

Maria Spena al microfono, dietro di lei, da sin. Matteo Salvini, Stefano Cecchi, Maurizio Forgetta, Antonio M. Rinaldi, Claudio Durigon

l’intervento di Tony Bruognolo
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Maria Spena, che ha evidenziato 
come cinque siano al momento i 
Consigli Regionali promotori del 
referendum, «una grande vittoria» 
ha detto sottolineando come l’o-
biettivo di una giustizia giusta ed 

Il tema della riforma della giusti-
zia e l’importanza per i cittadini 
di essere protagonisti perché si 
arrivi a risultati importanti, è stato 
sottolineato nel suo intervento an-
che dall’esponente di Forza Italia 

Vedervi così in tanti 
questo pomeriggio, mi 
fa pensare che siamo 
sulla strada giusta...
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di Anna Paola Polli

Matteo Salvini, Maria Spena, Stefano Cecchi, Maurizio Forgetta e Rinaldo Mastantuono con i coordinatori delle liste civiche di EVVIVA MARINO 2021 
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equa che dia fiducia ai cittadini sia 
tra le finalità del centrodestra «che 
ci vede vicini alla Lega così come 
la Lega è accanto a noi in tema ri-
forma fiscale». Tra l’altro, ha sotto-
lineato, la riforma della giustizia è 
imprescindibile in contesto Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilien-
za (PNRR). Quindi la manifesta-
zione di supporto di Forza Italia 
al gruppo Evviva Marino 2021 
che vede in Stefano Cecchi il suo 
candidato Sindaco.

Una realtà sostenuta da tante li-
ste civiche dove, ha detto Maria 
Spena, il ruolo e il contributo della 
politica è importante, una politica 
che deve scendere assolutamente 
in campo quando in gioco c’è il fu-
turo dei cittadini.

Verso il voto
di Anna Paola Polli
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di Renato D’Erchie

Di grande importanza il giudizio che 
viene espresso per l’elezione del Sin-
daco e la necessità, per tutti i cittadi-
ni che hanno diritto al voto, di essere 
presenti e parte attiva nella scelta di 
chi guiderà la città.

Uno fra gli elementi più importanti 
della campagna elettorale comunale, 
forse quello decisivo, è rappresenta-

to dalla capacità del singolo candida-
to di “trainare” la propria coalizione 
ma anche di “catturare” altri con-
sensi grazie alla possibilità del “voto 
disgiunto”, un sistema elettorale che 
prevede la possibilità di esprimere 
due voti, uno per la scelta del partito 
o la lista civica abbinati al candidato 
sindaco, l’altro per la scelta del can-
didato a consigliere comunale. 

seguito delle note vi-
cende legate all’e-
mergenza sanitaria, le 
elezioni amministrative 
che dovevano tenersi 

nel maggio scorso, sono state posti-
cipate con date effettive ancora da 
definire. Ma come per tutti è eviden-
te, la competizione è già ampiamen-
te iniziata.

A

L’IMPORTANZA
   DEL VOTO NELLE
ELEZIONI COMUNALI
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brevi riflessioni a 2 mesi dalla competizione elettorale nel 
nostro comune



di Renato D’Erchie
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Si può dire che quella che avviene nei 
comuni è una competizione “a cerchi 
concentrici”: in quello più piccolo c’è 
la sfida fra le liste, mentre in quello 
più ampio c’è quella fra i candidati 
sindaci. Quest’ultimo cerchio è più 
vasto perché mentre il voto di lista si 
estende automaticamente al candi-
dato sindaco, il solo voto al sindaco 
non va alle liste collegate. Facendo 
così l’elettore può esprimere prefe-
renza alla persona e non al gruppo 
politico.

Il cittadino può esprimere due voti 
sulla stessa scheda: uno per una lista 
(al quale può aggiungere due voti di 
preferenza purché di sesso diverso) 
e uno per un candidato sindaco, che 
può anche far capo a una coalizio-
ne diversa. Questi voti così espressi 
(alla lista e ai consiglieri), vanno au-
tomaticamente al candidato sindaco.
La personalizzazione, dunque, è un 
tratto caratteristico e dominante nel-
la competizione per la conquista dei 
comuni. Lo sarà anche stavolta? In 

termini generali, possiamo dire che 
la storia della Seconda Repubblica 
sembra costituire un ottimo prece-
dente a favore del voto al solo sin-
daco.
Il “candidato perfetto” è chi sa otte-
nere più consensi dal suo elettorato, 
ma sa anche conquistare la gran par-
te di chi, avendo votato per i candi-
dati esclusi dalla competizione al pri-
mo turno, deve decidere se disertare 
le urne o essere parte attiva anche al 
ballottaggio. 
Se proprio non si riesce a vincere al 
primo turno, al secondo, infatti, bi-
sogna quasi ricominciare da capo. 
Per le elezioni che ci saranno nel 
nostro Comune, ad essere decisiva 
sarà la continuità di presenza sul 
territorio, la fermezza, la coerenza 
di pensiero e di azione oltre che la 
ferma volontà di essere a disposi-
zione della comunità.  
In altre parole, sentire come essen-
ziale l’incontro e il dialogo con tutte 
le varie categorie dei cittadini (im-
prenditori, associazioni e gruppi por-

tatori di interessi).
E’, come ha affermato con una feli-
ce espressione il nostro candidato 
Sindaco Stefano Cecchi, «mettere 
in atto una mia particolare predi-
sposizione, quella di ascoltare, ora 
e sempre, tutti i contributi utili alla 
ripresa e allo sviluppo della nostra 
splendida Marino». 
Quindi, per concludere, al di là del-
lo strumento elettorale, abbiamo 
necessità di un candidato Sindaco 
che sia un vero promotore di infor-
mazione trasparente e con una sen-
sibilizzazione politica sui temi più vari 
e importanti dei giorni nostri, come 
la sicurezza nei luoghi di lavoro, la 
povertà, le disabilità, lo sviluppo 
economico, le mafie, l’immigrazione, 
l’Europa, la sanità, le banche, l’elu-
sione fiscale, l’ambiente, la scuola, 
lo sport.
Un voto importantissimo per tutti per 
poter poi dire, da cittadini, a voce 
alta: vediamo finalmente ricono-
sciuti i nostri diritti, in Comune con 
Stefano Cecchi.

Verso il voto

La città torna a sorridere
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di Silvia Cioce

candidato Sindaco per la coalizione 
«Evviva Marino 2021» che, insieme ai 
colleghi Sabrina Minucci, Remo Pi-
sani e Cinzia Lapunzina, ha chiesto 
lumi sul loro futuro. 
Infatti, dal luglio del 2020, dopo il 
loro ritrovamento nella cassetta di 
sicurezza di Palazzo Colonna presso 
la BCC dei Colli Albani, dei lingottini 
non si è saputo più nulla. Nell’ago-

sto del 2020, Cecchi e i suoi colleghi 
avevano anche presentato una mo-
zione dove chiedevano che i panetti 
venissero custoditi nel Museo Civico 
Mastroianni perché rimanessero per 
sempre nella storia della città. 
Da lì la consultazione cittadina indet-
ta dal Sindaco, per capire se i lingotti 
dovessero essere custoditi ed espo-
sti presso il Museo Civico (come da 

50 lingottini d’oro dei 
Mondiali di Calcio Italia 
‘90, saranno custoditi 
all’interno di Palazzo 
Colonna in uno spazio 

museale permanente che ne esalti 
il valore storico. Lo ha riferito il Sin-
daco di Marino nel Consiglio comu-
nale del 14 luglio scorso in risposta 
all’interrogazione di Stefano Cecchi, 

I

ITALIA’90
I LINGOTTINI D’ORO 
IN MOSTRA A
PALAZZO COLONNA
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Consiglio Comunale
di Silvia Cioce

suggerimento di Cecchi,ndr), con-
segnati ai calciatori della Nazionale 
Azzurra 1990, staff ed eredi o venduti 
e con il ricavato destinato a opere 
pubbliche. 
Richiesta di parere alla cittadinanza 
che ha prodotto 488 risposte, 330 
per la custodia nel Museo Civico, 
152 per la vendita in un’asta profes-
sionale e 6 per la consegna agli Az-
zurri di Italia ‘90.
Un risultato relativo per una vicenda 
che ha interessato l’Italia intera e po-
trebbe tornare ancora di dominio na-
zionale se il Sindaco, nell’inaugurare 
lo spazio museale dedicato ai lin-
gottini nel settembre prossimo così 
come anticipato dalla stampa nazio-
nale, dovesse chiamare a Palazzo 
Colonna gli esponenti della Naziona-
le di Calcio oggi Campioni d’Europa. 
Possibile cerimonia che ha già visto 
la presa di posizione negativa da par-
te di alcuni fra i candidati a Sindaco 
di Marino, che considerano scorretto 
da parte del Sindaco in carica utiliz-
zare la questione lingottini proprio in 
piena campagna elettorale, vista la 
rilevanza nazionale che ne scaturi-
rebbe. La consultazione cittadina, in-
fatti, si è chiusa il dicembre scorso e 
per di più con non moltissime prefe-

renze da analizzare. Da qui l’appun-
to degli altri candidati a sindaco che 
ritengono troppo il tempo trascorso.
Con sopra impresso il nome di cia-
scuno dei protagonisti delle «Notti 
Magiche» che, dall’8 giugno all’8 lu-
glio 1990, hanno fatto sognare milio-
ni di italiani, i lingottini d’oro hanno il 
peso di 25 grammi ciascuno con un 
grado di purezza di 750 millesimi.

A pensare di donarli agli Azzurri fu 
l’allora Sindaco di Marino per omag-
giare i giocatori, i tecnici e i rappre-
sentanti della FIGC. La Nazionale di 
calcio fu infatti ospite di Marino per 
tutto il mese, allenandosi allo stadio 

comunale Domenico Fiore con allog-
gio all’Hotel Helio Cabala. 
La presenza degli Azzurri, ha fatto 
balzare la città della Sagra dell’Uva 
all’attenzione mondiale tanto che 
migliaia sono state ogni giorno le 
persone che hanno assistito agli al-
lenamenti con tanto di traffico citta-
dino impazzito. Ma l’evento è stato 
importantissimo e Marino ha fatto di 
tutto per rendere la permanenza del 
team il più tranquilla possibile. 
I lingottini, però, ai protagonisti dei 
Mondiali Italia ’90 non vennero mai 
consegnati. Un incidente diplomati-
co con il Commissario Tecnico della 
Nazionale Azeglio Vicini, che si rifiutò 
di far andare la Nazionale a Palazzo 
Colonna perché i giocatori non pote-
vano avere distrazioni visti i risultati 
negativi delle ultime partite, fece im-
bufalire il sindaco socialista che, per 
tutta risposta, fece chiudere i panetti 
d’oro nella cassetta di sicurezza della 
banca dove sono rimasti per 30 anni 
senza che nessuno se ne rendesse 
conto. 
Il sindaco di allora, durante un’inter-
vista rilasciata nel giugno 2020 al pe-
riodico locale Il Tuscolo in occasione 
dei 30 anni da Italia ’90, ha riportato 
alla luce la vicenda.

Lingotti d’oro per gli Azzurri dell’Italia90
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zati - sottolineano - i masselli d’oro 
rappresentano un patrimonio comu-
nale storico-culturale e di civiltà e per 
questo non possono considerarsi un 
tesoretto materiale commercializ-
zabile per nessun motivo».
«Tra le persone che contribuirono alla 
riuscita dell’evento Italia ’90 a Marino, 
alle quali va la nostra riconoscenza 
-evidenziano i quattro consiglieri-, 
massima attenzione va riservata al 
compianto imprenditore marinese 

«Preferivamo fossero stati nel Museo 
Civico Mastroianni ma anche Palaz-
zo Colonna va bene per ospitare i 
lingottini - commentano Cecchi, Mi-
nucci, Pisani e Lapunzina -. Il cosid-
detto Tesoro di Italia ‘90 è un unicum 
a livello nazionale in grado di ampli-
ficare l’immagine di Marino e contri-
buire al rilancio economico tanto au-
spicato da tutte le attività produttive 
del territorio. Così come coniati e per 
il contesto per cui sono stati realiz-

Domenico Fiore - (Foto archivio V. Rufo)

Domenico Fiore che, con le sue 
aziende e i suoi tecnici, molti dei qua-
li cittadini marinesi, permise la realiz-
zazione in tempi record dello stadio 
comunale utilizzato dalla Nazionale».
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di Silvia Cioce
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Consiglio Comunale
di Silvia Cioce

Pisani e Cinzia Lapunzina, abbiamo 
di recente presentato un’interroga-
zione per avere dall’Amministrazio-
ne un chiarimento sulla questione».

Nello stesso documento i quattro 
consiglieri hanno chiesto al Segre-
tario Generale perché nell’indizione 
del concorso pubblico, sia stato 
disapplicato l’istituto della mobilità 
volontaria esterna sulla base della 
L. 56 del 19/6/2019. 
Il Sindaco, rispondendo all’interro-
gazione, ha affermato come l’inca-
rico fiduciario all’attuale Dirigente 
conferito ai sensi dell’ex art. 110, 
sia stato disposto per sopperire al 
trasferimento ad altro Ente del pre-
cedente Dirigente, distaccato poi 
a titolo definitivo dal 1 novembre 
2020. Di conseguenza, ha detto, la 
posizione direzionale dell’Area II è 
risultata vacante e per questo l’Am-
ministrazione, per dare maggiore 
stabilità e funzionalità alla macchi-
na operativa comunale, ha avviato 
la procedura per la copertura del 

posto di Dirigente a tempo pieno e 
indeterminato. 
L’indizione del concorso al posto 
della mobilità è stata scelta per ve-
locizzare le procedure, ha afferma-
to il primo cittadino ritenendo che la 
mobilità poteva non coprire subito 
quella posizione che invece andava 
coperta con urgenza visto che è in 
organico. E’ stato, quindi, a detta 
del Sindaco, preferito stabilizzare 
con un concorso pubblico questa 
figura scoperta ufficialmente dal 
novembre 2020. Per snellire ancora 
le procedure, ha concluso il primo 
cittadino, la normativa prevede la 
possibilità per tutti i dipendenti di 
non fare riferimento alla mobilità. 
«Strano ci risulta l’aggiornamento in 
extremis del Piano dei Fabbisogni 
del 2020 e la successiva indizione 
del concorso - chiosa la consigliera 
Sabrina Minucci -, è un passaggio 
che nella risposta è stato sorvolato, 
ma potrebbe essere solo una mia 
interpretazione».

Amministrazione co-
munale, nella delibe-
ra di giunta 146 del 
23/12/2020 ha appro-
vato il Piano dei Fab-

bisogni del personale 2021/2023 
e, ha contestualmente aggiornato 
quello del 2020 mentre, con la de-
terminazione 438 del 06/5/2021, ha 
previsto il concorso per l’assunzio-
ne a tempo pieno e indeterminato 
di n. 1 Dirigente Economico Finan-
ziario. 
Provvedimenti che hanno sollevato 
perplessità nel consigliere Sabri-
na Minucci che, con la lista civica 
Laboratorio Rinascita, è parte della 
coalizione Evviva Marino 2021 che 
sostiene la candidatura a Sindaco 
di Stefano Cecchi.
Questo perché un Dirigente dello 
stesso settore a Palazzo Colonna 
già c’è: lo stesso, infatti, è stato 
nominato nel 2019 ai sensi dell’ex 
art. 110, comma 1, D.Lgs.267/2000 
e rimarrà operativo fino al termine 
del mandato del Sindaco. 
«Quello del Dirigente attualmente 
in carica, è un incarico fiduciario a 
indirizzo politico amministrativo che 
va in contraddizione con la succes-
siva indizione del concorso» os-
serva Cecchi. «Proprio per questo 
- informa - insieme ai colleghi di op-
posizione Sabrina Minucci, Remo 
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coso, di una madre durante la gesta-
zione di un figlio? Quanto amore c’è 
nei dolori lancinanti di un parto?
Quante domande senza risposta 
nell’Amore!

Gli antichi greci avevano Venere come 
dea dell’amore. Cupido era il suo 
servitore non sempre fedele, piccola 
peste dotato di arco e frecce. Cupido 
era il nome per indicare il desiderio 
senza freni e l’altro nome che aveva 
era Eros. Scagliava le sue frecce a 
caso. Poteva colpire chiunque e in-
dirizzare quell’amore verso chiunque! 
Perfino la madre lo temeva. 
La madre si accorse che Cupido-E-
ros rimaneva un eterno fanciullo! Non 
cresceva! Insomma, una volta sca-
gliata la freccia e acceso il primo fuo-
co dell’amore, occorre farlo crescere: 
che divampi l’ incendio!

La soluzione, nella mitologia greca 
venne da un antagonista di Eros, un 
altro figlio che Venere partorì con il 
nome Anteros! Questi aveva preso il 
carattere dal padre, il bellicoso Mar-
te. E iniziò una difficile convivenza fra 
i due fratelli, fatta di dispetti e sca-
ramucce. Ma quello che potrebbe 
sembrare un rapporto di contrappo-
sizione ed esclusione fra i due fratelli, 
in realtà era un rapporto di comple-
mentarità. Come somigliano, incredi-
bilmente, l’avvilupparsi  di due corpi 
che lottano, con l’abbraccio amore-
vole di due fratelli che si sostengono 
a vicenda! Riflettete su questo! Si, 
ognuno dei due, così diverso dall’al-
tro, lo completava. In questo modo 
cresceva Eros accanto ad Anteros. 

Forse questo mito riesce a spiegare 
un po’ meglio che cosa possa inten-
dersi, a volte, per Amore.
In ogni caso, in chi cercheremo la col-
pa o la causa della fine tragica di una 
giovane donna?
Forse non è questa la domanda giusta! 

Forse dovremmo cercare, in questa 
triste vicenda, chi ha amato più pro-
fondamente.

Santa Maria delle Mole 02/08/2021

ine tragica di una giova-
ne donna. Cosa dire che 
non sia già stato detto 
in tutte le storie simili 
accadute innumerevoli 

volte dall’inizio della civiltà umana? 
È una giovane donna con due figli: 
grandi quanto per poter capire?
Non c’è un’età sufficiente per certi 
accadimenti. Non per capire, non per 
perdonare, non per guardare negli 
occhi, non per ricordare. E qualcuno 
sa dire, veramente che cos’è l’Amore, 
che è alla base di questa storia, come 
agisce, cosa si sente, da dove viene? 
Dell’Amore pensiamo di sapere tutto 
e invece non sappiamo nient’altro 
che definizioni incerte e vaghe.
L’Amore è sesso? Sensualità? Sen-
timento? Ragionamento? Odori, co-
lori, sapori? Sensazioni, voci? Qual-
che certezza che potrebbe svanire 
nel tempo? Ricordi? Presentimenti? 
Sguardi, carezze e dolcezze? Sotto-
missione e prepotenze? 
Chi mai potrà dirlo? 

L’amore di una madre, di una moglie, 
di un marito o di un figlio. Fin dove 
cresce? Fin dove arriva? E un amore 
è sempre giusto? Qualche volta può 
essere sbagliato? Sbagliato per chi? 
Perché? E quanto amore c’è nel tra-
vaglio, a volte doloroso, sempre fati-

F

Considerazioni su una triste storia recente,
una vita spezzata troppo presto…

Ciao Barbara...
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Barbara Zampilloni



EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Devo partire per le vacanze e sono costretto a lasciare il cane a 
una pensione. Quali accorgimenti devo avere?

Le consiglio di visitare diverse strutture e individuarne una con 

congruo anticipo, poiché durante il periodo estivo potrebbero avere una dispo-

nibilità limitata e soprattutto per assicurarsi di trovarla con i requisiti idonei per l’accoglienza del suo 

cane.

Una volta prenotato, le consiglio di portare il cane per una passeggiata, per familiarizzare con l’am-

biente e le persone che dovranno prendersi cura di lui durante la sua assenza. Questa operazione 

può essere ripetuta periodicamente prima della partenza.

Le consiglio, la prima volta, di farlo pernottare una notte soltanto, in questo modo aiuterà il cane 

a pensare che l’allontanamento è momentaneo. Un’ ulteriore precauzione è quella di consegnare 

alla struttura il cibo che mangia abitualmente, per non subire gli eventuali disagi di un cambio di 

alimentazione.
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mazione delle salme “a scadenza” 
ovvero in necessità di rinnovo della 
concessione, non sono comunicate 
ai familiari come la logica vorrebbe, 
ma tramite avviso sul sito del Comu-
ne, con manifesti nella sede comu-
nale e con un annuncio sul luogo di 
sepoltura del defunto.
Dopo l’emanazione della delibera 
di estumulazione/ esumazione del-
la salma, se nessun familiare del de 

cuius ha manifestato volontà di rin-
novare la concessione, la stessa si 
considera decaduta e i resti mortali 
del passato a miglior vita vengono 
ristretti e affidati a un luogo di sepol-
tura comune. Il tutto “d’ufficio”.
«E’ un sistema che presenta lacune 
logistiche e di fattibilità poiché re-
stringere i resti mortali di una perso-
na e inviarli all’ossario comune senza 
che i parenti ne sappiano nulla, è irri-

l mistero delle salme 
scomparse al cimite-
ro di Marino». Sembra 
essere il titolo di un li-
bro giallo di Sherlock 

Holmes ma è, purtroppo, quello che 
si può verificare al cimitero monu-
mentale di via Capo d’Acqua dove 
è possibile non trovare più i resti del 
proprio congiunto. Questo perché 
le procedure di estumulazione/esu-

«I

IL CIMITERO DI MARINO 
E IL CASO
ESTUMULAZIONIC
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spettoso della sensibilità e del dolore 
delle famiglie, già impotenti di fronte 
a un evento luttuoso – commenta il 
consigliere di opposizione Stefano 
Cecchi, candidato sindaco di Ma-
rino per la coalizione Evviva Mari-
no 2021 -.
L’ Amministrazione dovrebbe rag-
giungere gli eredi informandoli che 
la concessione è scaduta e comu-
nicare che il loro caro, se non viene 
rinnovata, deve essere ristretto e 
spostato.
Quello attivato è un procedimento 
che rende impossibile ai parenti del 
defunto, spesso trasferiti altrove, sa-
pere cosa sta accadendo nel cimite-
ro di Marino, non tutti si collegano al 
sito del Comune e, pur se residenti 
a Marino, potrebbero non recarsi 
spesso al cimitero.

Agire nell’alveo della cosiddetta “di-
ligenza” tutelando il più possibile la 
volontà delle famiglie. Questo, se-
condo Cecchi, dovrebbe essere il 
giusto comportamento dell’Ammini-
strazione. «E’ recente, - informa - la 
protesta di una cittadina che, non 
trovando più le spoglie del figlio, ha 
saputo poi che la sua salma era stata 
esumata d’ufficio, senza alcun avviso 
a lei diretto».

Quello relativo al cimitero di Marino, 
è un argomento che ha visto Stefa-
no Cecchi e i suoi colleghi di op-
posizione Sabrina Minucci, Remo 
Pisani e Cinzia Lapunzina, sempre 
in prima linea per la difesa dei diritti 
dei cittadini, auspicando che molto 
presto possa prendere vita un cam-
posanto anche alle frazioni. 

Un tema ostico che, negli anni, se-
condo quanto riferito ancora da 
Cecchi, ha visto l’amministrazione 
grillina agire senza tener molto conto 
delle necessità dei cittadini presen-
tate per voce della minoranza. 

«L’ultimo atto in ordine di tempo, 
regolarmente bocciato dalla maggio-
ranza - conclude Cecchi - è la mo-
zione con la quale noi quattro consi-
glieri di opposizione chiedevamo una 
modifica del regolamento di Polizia 
Mortuaria, demandandola eventual-
mente alla Commissione consiliare 
preposta, al fine di informare diret-
tamente i cittadini interessati della 
scadenza delle concessioni nelle 
aree cimiteriali, prima di procedere 
alle operazioni di estumulazione ed 
esumazione ordinarie».

Consiglio Comunale
di Anna Paola Polli
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di Anna Paola Polli
I volti di “Evviva Marino 2021”

a questo numero Di-

ciamolo offre ai lettori 

la possibilità di cono-

scere da vicino tutte 

le realtà politiche che accompa-

gnano il percorso del candidato 

sindaco Stefano Cecchi verso la 

guida di Palazzo Colonna. An-

noverate sotto l’egida di «Ev-

viva Marino 2021», sono com-

poste da donne e uomini che 

mettono a disposizione della 

comunità energie e tempo, 

«animati dal grande amore per 

la città, lo straordinario territo-

rio in cui abbiamo la fortuna di 

vivere e dove possiamo mette-

re in atto quell’idea di politica 

partecipata e condivisa che è 

alla base del nostro progetto» 

come ha più volte sottolineato 

lo stesso Stefano Cecchi.

D

Cittadini di Marino è un punto fermo della grande 
famiglia nata attorno al progetto «Evviva Marino 
2021» ideato e coordinato da Stefano Cecchi. A 
guidare il gruppo di persone «che vivono e ama-
no il territorio, un collettivo che ha competenze e 
professionalità per affrontare la vita amministrativa 
della nostra città e dare risposte alla comunità» è 
Gianfranco Bartoloni, persona di grande compe-
tenza ed esperienza anche amministrativa, a livello 
professionale impegnato nel comparto della sanità. 

Chi è Cittadini di Marino?
Il cardine e comun denominatore del nostro grup-
po è rappresentato e guidato da uno spirito civico, 
unico contenitore e “motore” in grado di veicolare 
in maniera adeguata le istanze e le problematiche 
cittadine, nonché di “abbracciare” nella sua totalità 
tutte le categorie sociali presenti sul territorio acqui-
sendo, proprio per questo, il nome di “Cittadini di 
Marino”. 

Qual è lo spirito che anima il gruppo?
Lo spirito innovatore del nostro progetto politico è 
rinvenibile nella compagine giovanile, coesa e gra-
nitica, ricca di sani e trasparenti principi morali ed 
istituzionali.

Tra i vostri obiettivi principali c’è la Multiservizi 

Gianfranco Bartoloni
CITTADINI DI MARINO
Lista Civica
#sanità #multiservizi

La città torna a sorridere



Di cosa ha bisogno la Marino di oggi?
Marino ha bisogno di amministratori pronti all’ascol-
to, ciò che è sempre mancato in questa esperienza 
grillina. I cittadini hanno il diritto di vivere in una cit-
tà curata e che sappia offrire servizi all’altezza delle 
esigenze della comunità.

La vostra idea di Amministrazione comunale?
Serve un’Amministrazione comunale che cerchi e, 
soprattutto trovi, soluzioni concrete per le persone 
in difficoltà e per i numerosi commercianti e artigiani 
che negli anni hanno dovuto chiudere la propria atti-
vità a causa della crisi economica.

Come deve essere la Marino che volete contribuire 
a creare?
L’obiettivo è riportare il nostro paese ad essere uno 
dei fiori all’occhiello dei Castelli Romani, ritornare 
ad essere quella città raccontata negli stornelli di un 
tempo, spensierata, spavalda e attrattiva. A Palazzo 
Colonna debbono sedere amministratori che siano 
innanzitutto veri e consapevoli Cittadini di Marino!

Gianfranco Bartoloni

dei Castelli di Marino SpA. 
Cittadini di Marino è pronta a raccogliere le numero-
se e complesse sfide che presenta il futuro, a partire 
da una gestione più trasparente della società par-
tecipata qual è la Multiservizi dei Castelli di Marino 
S.p.A. 
Non è accettabile, infatti, che un’amministrazione 
comunale non renda noti gli indirizzi gestionali di 
un’impresa che vive grazie ai soldi dei cittadini, in 
barba alle più elementari regole della partecipazione 
democratica. 
Negli ultimi cinque anni la maggioranza non ha mai 
fornito alcuna risposta agli interrogativi posti in Con-
siglio comunale dalle opposizioni sui conti della Mul-
tiservizi dei Castelli di Marino.

Vostra mission è anche la sanità.
Si deve fare ancora tanto per la nostra città sul fronte 
della sanità. Marino è stata estromessa dalle politi-
che regionali sanitarie. Ciò è ampiamente dimostra-
to dallo stato di progressivo abbandono dell’ospe-
dale «San Giuseppe», una struttura all’avanguardia 
dalla lunga e gloriosa storia, in grado di poter eroga-
re numerosi servizi e invece risulta inspiegabilmente 
sottodimensionata e senza alcuna prospettiva per il 
futuro. 
Un nosocomio che conferirebbe sicurezze e tran-
quillità ai cittadini dando respiro al San Sebastiano 
di Frascati e al Nuovo Ospedale dei Castelli Roma-
ni di Ariccia, sempre più spesso presi d’assalto dai 
pazienti.
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La città torna a sorridere

CITTADINI DI MARINO
Lista Civica #sanità #multiservizi

@cittadinidimarino
3388597917
www.marino2021.it
info@marino2021.it
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soggiorno che inviti alla scoperta della salubrità del clima e 
della bontà dei cibi e dei nostri famosi vini. 
La direzione di questa politica è, del resto, basata su un im-
maginario collettivo nazionale e internazionale esistente, che 
va evidenziato e fatto rivivere in uno dei più importanti luoghi 
di origine. Marino dovrà diventare un’icona del buon vivere e 
la Porta principale rilevatrice dei tesori dei Castelli Romani.

Quali sono gli strumenti da usare per arrivare a una vera 
Rinascita di Marino?
Il successo di Marino passa per politiche di sostegno agli 
operatori del settore e a un attivo compito di promozione da 
parte di quella politica che ci onoriamo di rappresentare. In 
questa direzione, è importante la presenza di un’offerta di 
mobilità integrata sull’intero territorio, la fruibilità dello stes-
so accompagnata all’attenzione e alla cura del verde, alla 
pulizia delle strade e all’arredo urbano del Centro Storico e 
della città intera. Questi elementi rappresentano le condizio-
ni base per la costruzione dell’attrattore del sistema turistico 
ricettivo che si intende sviluppare.

Apertura verso altre realtà?
Date le condizioni di fruibilità del territorio e di convenienza 
di soggiorno, l’ospitalità potrà estendersi alla opportunità di 
acquistare brand nazionali e internazionali insieme all’offerta 
enogastronomica del territorio, in un rinnovato Centro stori-
co modernizzato e pronto a un’offerta adattabile nel tempo. 
Il nostro obiettivo è quello di sviluppare un sistema com-
merciale flessibile in cui gli operatori sono presenti come 
una in una sorta di centro commerciale esteso nel Corso del 
Centro Storico.

Sabrina Minucci

RINASCITA
LABORATORIO 

Sabrina Minucci
LABORATORIO RINASCITA
Lista Civica
#commercio #filiera di produzione

Nata con passione politica, la lista civica Laboratorio Rina-
scita attinge le proprie origini da una militanza attiva per di-
fendere le fasce più disagiate della società. Alla guida di La-
boratorio Rinascita, gruppo presente da tempo sul territorio, 
è Sabrina Minucci, imprenditrice e stilista molto conosciuta 
a Marino, impegnata fortemente anche nel sociale. 

Chi è Laboratorio Rinascita?
Quali sono le battaglie che la contraddistinguono?
Il diritto all’abitazione e alla salute sono state le nostre bat-
taglie condivise da una prima comunità di amici e simpa-
tizzanti per poi divenire, visti gli accadimenti nelle istituzioni 
comunali, anche necessario impegno per la riaffermazione 
della legalità sul territorio di Marino.
 
Quale significato al termine Rinascita?
La Rinascita si afferma proprio dal valore della legalità: la 
stessa infatti è condizione per poter assicurare uno sviluppo 
delle risorse migliori. Il tema del Rilancio dell’offerta turisti-
ca dell’intero territorio di Marino e in particolare del Centro 
storico, a cui Laboratorio Rinascita è indissolubilmente le-
gato, insieme al Rilancio della filiera agroalimentare e alla 
promozione della filiera enogastronomica, sono oggetto di 
studio per la creazione di politiche realizzabili e sostenibili 
nel tempo.

Come deve essere la Marino nel pensiero di Laboratorio 
Rinascita?
Pensiamo che Marino, nella sua interezza, debba diventa-
re un attrattore turistico che, partendo dalla intercettazione 
dei flussi verso Roma, si possa proporre come un’offerta di 
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@LaboratorioRinascita
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www.marino2021.it
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Nancy Roy
EUROPA IN COMUNE
Lista Civica
#multiculture #integrazione

Romulus Toma Sinca
Presidente Ass. Antica Dacia
EUROPA IN COMUNE

E’ Nancy Roy la coordinatrice del progetto civico Euro-
pa in Comune, una lista civica portatrice del concetto di 
integrazione e senso di appartenenza a un’unica realtà. 
Cittadina marinese da 32 anni, Medico Veterinario, Nan-
cy Roy è nata a Port-au-Prince, la capitale di Haiti, da 
papà haitiano e mamma canadese. 

Perché nasce Europa in Comune?
Europa in Comune è indirizzata all’ affermazione dei 
rapporti umani e della vicinanza, nell’ascolto delle ne-
cessità di ognuna delle persone che, pur vivendo a Ma-
rino, sono nate in altri Paesi europei e anche oltre e, 
quindi, portatrici di culture e di realtà diverse. 
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Qual è il suo obiettivo?
Il compito della nostra lista, un unicum nell’attuale pa-
norama politico cittadino, è quello di dare voce a tutti 
quelli che come me non italiani, hanno la necessità e il 
desiderio di farsi conoscere e capire, per potersi mag-
giormente integrare ed essere parte attiva della nostra 
comunità.

La funzione di una lista come Europa in Comune?
Per comprendere meglio l’importanza, il significato e la 
funzione di questa nostra lista civica entrata a far par-
te della famiglia di Evviva Marino 2021 che sostiene la 
candidatura a Sindaco di Stefano Cecchi, è necessario 
ricordare come la sola comunità romena che ha scelto 
Marino quale luogo per vivere, annoveri al suo interno 
circa duemila persone. 
Migliaia i pensieri, desideri, progetti, aspirazioni e ne-
cessità che, oggi più che mai, hanno bisogno di una 
realtà a Palazzo Colonna che li rappresenti e dia voce 
al loro essere stranieri ma, prima di tutto, membri del-
la nostra comunità, affermando una volta di più il loro 
senso di appartenenza e la loro voglia di partecipare e 
spendersi per il bene della città.

Un contributo culturale e sociale importante per Marino 
che cresce anche grazie a loro.
Ringrazio per questo il mio collega di lista, Romulus 
Toma Sinca, presidente dell’associazione Antica Dacia, 
per aver inteso riconoscersi nel nostro progetto e avergli 
dato ancora più valore arricchendolo con la sua presenza 
e il suo contributo. Noi tutti amiamo Marino, io per prima, 
avendo deciso che proprio questa città fosse la casa per 
me, mio marito e mio figlio, che fosse la sede del mio 
lavoro che mi ha permesso di conoscere tanta gente. 

La città torna a sorridere
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Europa in Comune annovera solo stranieri?
Nel nostro gruppo, dove protagoniste sono prima di tut-
to le persone, non ci sono solo stranieri, ci sono anche 
italiani: perché il concetto di integrazione e collabora-
zione sia reale. Grazie alla presenza e al contributo di 
tutti, quindi, vogliamo dar voce ai tanti extranazionali 
presenti sul territorio perché lo raccontino secondo il 
loro punto di vista e il loro vissuto. 
Il loro apporto sarà un valore aggiunto, prezioso, per il 
progetto Evviva Marino 2021 ma soprattutto per la no-
stra città. Una realtà che vogliamo sia aperta al dialogo 
e al confronto, elementi di arricchimento e crescita oltre 
che ispiratori della nostra lista civica Europa in Comune.

Quali sono i vostri obiettivi?
Insieme possiamo far nascere idee che sappiano va-
lorizzare le peculiarità del territorio, favorendo la crea-
zione di reti di co-progettazione territoriali, nazionali e 
internazionali per portare il nostro Comune anche in 
contesti europei che stanno lavorando su processi di 
innovazione.

Come pensate di raggiungerli?
E’ importante individuare dei settori chiave su cui i co-
muni dei Castelli Romani stanno già investendo, met-
tendo a sistema tutte le opportunità che possono venire 
dall’Europa, a partire dai bandi, dalle iniziative legate alla 
mobilità e alla formazione internazionale, all’inserimento 
in reti internazionali e alla nascita di nuovi network.

Nancy Roy
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società, all’economia e all’ambiente. 
In realtà, nonostante la centralità as-
sunta durante gli ultimi anni, il tema 
della sostenibilità è un aspetto che 
intasa già da anni le agende politiche 
su scala nazionale e internazionale. 
In linea con tutto ciò, l’Organizzazio-
ne per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (OCSE o OECD, dall’a-
cronimo inglese) ha introdotto un 
complesso sistema di monitoraggio 

che permette di analizzare gli avan-
zamenti lungo la frontiera ambienta-
le che le economie dei singoli paesi 
aderenti sperimentano.
Questo sistema prevede la definizione 
di 17 obiettivi interconnessi di sviluppo 
(in inglese definiti come SDGs - Su-
stainable Development Goals) da per-
seguire come strategia per ottenere un 
futuro migliore e sostenibile per tutti. 
Obiettivi definiti all’interno dell’Agenda 

a pandemia ha restituito 
un quadro socioecono-
mico dai tratti parados-
sali, dove l’incertezza 
sul presente appare ai 

massimi livelli mentre costruiamo le 
certezze del domani. Tra queste, spic-
ca senza dubbio la necessità di una 
ripresa su scala globale dell’economia 
guidato dalla sostenibilità, intesa que-
sta in senso allargato, in relazione alla 

L

VERSO UN’ITALIA 
PIÙ SOSTENIBILE: 
L’evoluzione degli indicatori SDGs
negli ultimi dieci anniD
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e la tutela dell’ambiente, l’urbanizza-
zione, i modelli di produzione e consu-
mo, l’uguaglianza sociale e di genere, 
la giustizia e la pace.
L’Istat recepisce questo quadro infor-
mativo provvedendo a rilasciare, con 
cadenza annuale, un dettagliato rap-
porto sullo stato evolutivo del Pae-
se verso un’economia più a misura 
d’uomo. L’analisi complessiva degli 
indicatori di sviluppo sostenibile per 
i quali sono disponibili le informazio-

avanzamento della nostra società 
e della nostra economia verso una 
maggiore sostenibilità (sociale, eco-
nomica ed ambientale), vale la pena 
ricordare qualche tratto utile.
In primis, colpiscono i miglioramen-
ti sul fronte alimentare (agricoltura 
biologica e riduzione di fitofarmaci) 
e una riduzione dei comportamenti 

ni più aggiornate (prevalentemente il 
2019) - su quello precedente e su un 
arco temporale decennale - mostra un 
quadro evolutivo positivo, con circa la 
metà degli indicatori migliorati rispetto 
all’anno precedente a fronte di un 30% 
scarso di indicatori rimasto sostanzial-
mente invariato e un residuale 22% di 
peggioramenti. Allungando lo sguardo 
agli ultimi dieci anni, la quota di indica-
tori in miglioramento cresce al 61,1% 
contro un 21,1% di peggioramenti.
 

Andamento tendenziale annuale e decennale degli indicatori SDG dell’Italia per obiettivi
Anno 2019 (composizioni percentuali)

2030 che descrivono lo stretto legame 
tra il benessere umano, la salute dei 
sistemi naturali e la presenza di sfide 
comuni per tutti i paesi.
Gli obiettivi di sviluppo sostenibile, 
suddivisi in quasi 250 indicatori, mira-
no ad affrontare un’ampia gamma di 
questioni che includono la povertà, la 
fame, il diritto alla salute e all’istruzio-
ne, l’accesso all’acqua e all’energia, il 
lavoro, la crescita economica inclusiva 
e sostenibile, il cambiamento climatico 

I dati complessivamente registrati 
dalla Penisola su tutti gli indicatori 
analizzati nascondono comporta-
menti estremamente differenziati tra 
singoli obiettivi ed evoluzione degli 
indicatori.
Senza soffermarsi sulla moltitudine 
di elementi certamente utili per ave-
re un quadro sintetico dello stato di 
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Obiettivo1: Sradicare la povertà in tutte le sue 
forme e ovunque nel mondo; Obiettivo 2: Porre 
fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimen-
tare, migliorare l’alimentazione e promuovere 
l’agricoltura sostenibile; Obiettivo3: Garantire 
una vita sana e promuovere il benessere di tutti a 
tutte le età; Obiettivo 4: Garantire un’istruzione 
di qualità inclusiva ed equa e promuovere op-
portunità di apprendimento continuo per tutti; 
Obiettivo5: Raggiungere l’uguaglianza di genere 
e l’autodeterminazione di tutte le donne e
ragazze; Obiettivo6: Garantire la disponibilità e 
la gestione sostenibile di acqua e servizi igienici 
per tutti; Obiettivo7: Garantire l’accesso all’e-
nergia a prezzo accessibile, affidabile, sostenibi-
le e moderna per tutti; Obiettivo 8: Promuovere 
una crescita economica duratura, inclusiva e so-
stenibile, la piena occupazione e il lavoro dignito-
so per tutti; Obiettivo 9: Costruire un’infrastrut-
tura resiliente, promuovere l’industrializzazione 
inclusiva e sostenibile e sostenere l’innovazione; 
Obiettivo10: Ridurre le disuguaglianze all’inter-
no dei e fra i Paesi; Obiettivo 11: Rendere le 
città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
resilienti e sostenibili; Obiettivo12: Garantire 
modelli di consumo e produzione sostenibili; 
Obiettivo13: Adottare misure urgenti per com-
battere i cambiamenti climatici e le loro conse-
guenze; Obiettivo14: Conservare e utilizzare in 
modo sostenibile gli oceani, i mari e le risorse 
marine; Obiettivo15: Proteggere, ripristinare e 
promuovere l’uso sostenibile degli ecosistemi 
terrestri, gestire in modo sostenibile le foreste, 
contrastare la desertificazione, arrestare e inver-
tire il degrado dei suoli e fermare la perdita di 
biodiversità; Obiettivo16: Promuovere società 
pacifiche e inclusive orientate allo sviluppo so-
stenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia 
e costruire istituzioni efficaci, responsabili e in-
clusive a tutti i livelli; Obiettivo17: Rafforzare le 
modalità di attuazione e rilanciare il partenariato 
globale per lo sviluppo sostenibile.
Fonte: Istat
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rifiuti si registrano dei miglioramenti 
significativi cui si associa un con-
tinuo aumento delle aree protette, 
considerate il principale strumento 
europeo per la conservazione della 
biodiversità. 

A preoccupare, invece, sono soprat-
tutto gli indicatori di natura econo-
mica, particolarmente negativi tra la 
popolazione giovanile, dove si regi-
stra la percentuale più elevata di ra-
gazzi NEET (che non lavorando, non 
cercano un impiego tantomeno stu-
diano) tra i Paesi comunitari (22,2%). 
Peraltro, il declino giovanile passa 

rischiosi per la salute (consumo di 
alcol e sigarette).

Nell’alveo degli indicatori ambientali, 
si segnala una quota di consumo di 
energia da fonti rinnovabili cresciu-
ta di 5 punti percentuali nel corso 
dell’ultimo decennio, nonostante i 
ritardi sulla mobilità elettrica e sull’u-
tilizzo dei trasporti pubblici che da 
sempre ci caratterizzano. Anche sui 

anche dal sistema scolastico, sem-
pre più in difficoltà, come testimonia 
la percentuale di studenti italiani che 
non raggiungono il livello minimo di 
competenza scientifica (25,9%) o la 
più bassa quota di laureati nella fa-
scia di età 30-34 anni (27,6%), qua-
si 14 punti percentuali inferiore alla 
media europea (41,3%). 

Uno degli aspetti maggiormente 
preoccupanti, inoltre, è la scarsa 
attitudine all’innovazione e all’ado-
zione delle moderne tecnologie, il 
che è probabilmente da imputare 
agli evidenti limiti dimensionali e fi-
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quelle senza figli (74,3%).
In generale, gli ultimi dieci anni la-
sciano emergere un quadro positi-
vo per quanto riguarda l’evoluzione 
green dell’economia e delle infra-
strutture, così come relativamente 
agli aspetti sociali, nonostante per-
mangano alcuni tratti critici che da 
sempre ci contraddistinguono.
Il fronte economico, invece, è quello 

nanziari che caratterizzano le nostre 
imprese, uniti ad una scarsa rappre-
sentatività dei settori high tech.
Qualche difficoltà continua a regi-
strarsi anche in termini di uguaglian-
za di genere, soprattutto in relazione 
alla conciliazione tra lavoro e ma-
ternità, considerando l’ampio dif-
ferenziale occupazionale tra donne 
con figli in età prescolare (55,2%) e 

che desta maggiori preoccupazioni, 
soprattutto in relazione alle crescen-
ti divergenze all’interno della popo-
lazione e alle ulteriori ripercussioni 
attese con la crisi sanitaria in atto. 
Un quadro evolutivo preoccupante, 
soprattutto perché particolarmente 
avverso per i giovani, sempre più 
spiazzati nel mondo del lavoro e 
nella società.
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

L’estate sta mostrando i chiari segni dei cambianti climatici, con gli eventi meteorologici estremi 
che stanno interessando il nostro emisfero boreale. Oltre oceano c’è l’ondata di calore senza 
precedenti in Canada della seconda decade di giugno con i +49.6°C registrati nella cittadina Lyt-
ton, un villaggio a Nord-Est di Vancouver nella Columbia Britannica, dove ha provocato decine 
di morti. Situazione drammatica anche in Europa, dove nella seconda decade di luglio, le forti 
precipitazioni hanno causato la violenta alluvione lampo tra Germania e Belgio dove si sono avuti 
oltre 100 morti e centinaia di dispersi. Osservando la nostra Penisola, la persistenza di un campo 

di alta pressione Nord-Africano sul bacino meridionale del Mediterraneo ha provocato un’intensa sciroccata al 
Centro-Sud, con temperature anche di +40°C che hanno alimentato i vasti rovi ed incendi nel Nord-Ovest della 
Sardegna. Incendi presenti anche nel Lazio nell’ultima decade di luglio, alimentati da aria sahariana trasportata 
da tesi venti di Scirocco. I forti contrasti termici provocati dalle correnti calde sahariane e le correnti occidentali 
in quota, hanno determinato forti precipitazioni anche sulle regioni settentrionali dove si sono verificate intense 
grandinate con chicchi delle dimensioni di palle da Golf. 
Sono i segnali inequivocabili dei cambiamenti climatici, che possono provocare il rinforzo degli anticicloni con 
ondate di calore intense e durature, la stazionarietà delle saccature con alluvioni lampo, provocate da un rallen-
tamento delle onde di Rosby, cosiddette correnti planetarie, che regolano il flusso dei venti sull’emisfero boreale. 
Queste tendono a incepparsi con il normale flusso delle onde di alta e bassa pressione, ovvero i promontori e le 
saccature, che dovrebbero alternarsi e invece tendono a rallentare il loro percorso. Gli scienziati sono stati chiari 
fin dall’inizio: “i fenomeni meteorologici estremi saranno più frequenti e violenti, il nostro pianeta ha bisogno di 
essere salvato!”.

Quali sono le scadenze fiscali di agosto 2021? Quali sono i versamenti che sono stati prorogati?

Le scadenze fiscali di agosto 2021 riguardano le rate della pace fiscale.
Per effetto del nuovo calendario previsto dal decreto Sostegni bis, entro lunedì 2 agosto occor-
rerà versare le rate di saldo e stralcio e rottamazione ter delle cartelle oggetto di sospensione.
Nello specifico, le rate sospese riguardano:
- la rata della rottamazione ter dovuta originariamente entro il 28 febbraio 2020;
- la rata del saldo e stralcio dovuta originariamente entro il 31 marzo 2020.

Alla scadenza del 2 agosto 2021 si applica il termine di tolleranza di 5 giorni e, in sostanza, saranno considerati 
validi i versamenti effettuati con lieve ritardo, entro il 9 agosto.
I restanti adempimenti e versamenti in scadenza dal 1 al 20 agosto 2021 potranno essere effettuati entro il 20, 
senza applicazione di maggiorazioni.
Il 20 agosto bisognerà versare la seconda rata delle imposte sui redditi, per i non titolari di partita iva esclusi 
dalla proroga.
La proroga al 15 settembre 2021 è prevista per i versamenti delle imposte sui redditi di coloro che esercitano 
attività per le quali sono approvati ISA, inclusi i forfettari.
La proroga abbraccia anche i soggetti che rientrano in cause d’esclusione dall’applicazione degli ISA, come le 
partite Iva che hanno subito rilevanti perdite di fatturato a causa del Covid 19 o ai titolari di partita iva in regime 
forfettario.
Rientrano tra gli ammessi alla proroga anche i soci di società, associazioni e imprese che dichiarano redditi 
per trasparenza, ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 TUIR, e che rientrano nell’ambito delle attività soggette agli 
indici sintetici di affidabilità fiscale.

Meteo estremo
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NORMATIVE CONDOMINIALIAMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

La distanza di dieci metri dalle pareti finestrate di edifici frontistanti va osservata anche 
se l’edificio al confine è abusivo?  

Sulla specifica questione sottopostaci assistiamo a orientamenti diametralmente op-
posti tra la giurisprudenza civile e quella dei giudici amministrativi. Mentre, infatti, questi ultimi, 
sono dell’avviso che in tema di distanze legali non si possa tener conto degli immobili abusivi, 
per i giudici civili, invece, la natura abusiva della costruzione (preventivamente realizzata) rileva 
unicamente nel rapporto pubblicistico tra P.A. e privato, e quindi all’aspetto formale dell’attività 
costruttiva, senza tuttavia estendersi ai rapporti tra vicini. La giurisprudenza di legittimità ha già 

avuto occasione di pronunciarsi nel senso che, una volta costruito il fabbricato anche in assenza di concessio-
ne, il secondo frontista, in osservanza del principio della prevenzione, è tenuto a rispettare la distanza legale tra 
gli edifici, salvo l’eventuale acquisto di una servitù corrispondente. In effetti, le norme di cui all’art. 872, comma 
2°, c.c. in tema di distanze tra costruzioni nonché quelle integrative del codice civile sono le uniche che consen-
tano, in caso di loro violazione nell’ambito dei rapporti interprivatistici, la richiesta, oltre che del risarcimento del 
danno, anche della riduzione in pristino, a nulla rilevando il preteso carattere abusivo della costruzione confinan-
te. In relazione alla situazione concreta, a prescindere quindi dalla distanza delle abitazioni già esistenti, dalla 
loro eventuale abusività o da altre disposizioni in senso contrario contenute negli strumenti urbanistici, trova 
applicazione l’art. 9 del d.m. 1444/1968, il quale prescrive “in tutti i casi la distanza minima assoluta di 10 metri 
tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti”.      

L’Assemblea esclude dalla gara d’appalto chi non ha un DURC regolare, di cosa si tratta?

Il Documento Unico di Regolarità Contributiva certifica la regolarità contributiva nei confronti 
di INPS, INAIL e, per le imprese tenute ad applicare i contratti del settore dell’edilizia, di Cas-
se edili. Dal 2015 le Ditte possono richiedere agli Enti preposti il DURC esclusivamente onli-
ne e in modalità telematica si ottiene, in tempo reale, l’attestazione di correttezza e puntua-
lità del regolare assolvimento degli obblighi dell’impresa; nel caso negativo l’irregolarità nei 
versamenti viene notificata via PEC. La legge Biagi 276/2003 ha stabilito, in caso di appalto 

per lavori o servizi, il principio di solidarietà del committente con l’appaltatore pertanto un DURC irregolare 
espone il Condominio al rischio che, entro il limite di due anni dalla cessazione dell’appalto, i lavoratori o 
gli Enti possano liberamente scegliere di agire direttamente in giudizio nei confronti del committente  a cor-
rispondere i trattamenti retributivi, comprese le quote di trattamento di fine rapporto, i contributi previden-
ziali e i premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto. La richiesta 
del DURC è necessaria quando si tratta di opere edili, di servizi (pulizie, assistenza, servizi professionali) 
cantieri mobili e temporanei. Nel caso di ditte individuali o società senza dipendenti si verifica la regolarità 
contributiva del titolare, nel caso di ditte con dipendenti verrà verificata la regolarità contributiva di tutti i 
lavoratori. Il DURC non ha una durata illimitata, solitamente ha una durata di 4 mesi, in alcuni casi invece, 
es. lavori edili privati ha una durata di 90 giorni.




